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indubbiam ente sopra il tetto , nel modo di tu tte  le chiese bizantine 
(cfr. fìg. 14). Per im aginare, quindi, quale fosse l ’abside al tem po della 
costruzione di Frugifero, dobbiam o prolungarla di parecchio sotto 
terra: poco meno di quanto è profonda sotto  il livello  del terreno la 
base dello stilobate del tem pio rom ano, calcolando solo che il coro sarà 
stato di due o tre gradini più elevato  della navata. A lza ta  così di quasi 
due m etri, l ’ abside ha un aspetto affatto  diverso dell’a ttu ale  e può 
essere sta ta  anche il coro d ’una chiesa di m edia grandezza, eguale, per 
esempio, a San V itto re  di R avenna, che aveva , come la  nostra, la n a va ta  
centrale larga sei m etri. Crediam o in fatti che F rugifero costruisse una 
basilica a tre navi con cupola centrale. Q uanto fosse lunga, allo stato  
odierno delle ricerche non saprem m o dire. Può essere che avesse sei 
intercolunni, com e fu  creduto dal K an dler. N ulla esclude che fosse 
profonda come la presente navata: si avrebbe un piano lungo, sino 
a ll’abside, 30 m etri (nella basilica di Torcello ta le  lunghezza è di 
34 metri) e largo 14: quindi norm ale e m aggiore, per esempio, di Santa 
M aria nella m etropoli gradense. Ci a vva lo ra  in questa  opinione, oltre 
a quanto diremo più sotto, il rapporto che corre tra la  corda dell’ arco 
che tiene la cupola e la  lunghezza di tu tta  l ’odierna arcata. Secondo i 
m igliori rilievi della planim etria, la corda di quell’arco sta q uattro  volte  
nella lunghezza dell’arcata: resta tra  la prim a colonna e l ’abside uno 
spazio circa eguale a quello che rim ane tra  l ’ ultim a colonna e la  fac­
ciata. L a  basilica frugiferiana avrebbe avu to  nella n a va ta  due arcate 
di cinque colonne e sei intercolunni. L a  lunghezza attu ale  corrisponde 
esattam ente a un’altra  regola di quel tempo: vale a dire alla, propor­
zione che era tra  il coro e la nave centrale. E ssa v a ria v a  in m odo che il 
coro era da un terzo a due quinti della nave. C alcolato com e lim ite 
naturale del coro nella chiesa frugiferiana lo spazio sotto  la cupola, 
esso viene ad essere lungo appunto due quinti della presente n avata , 
che sarebbe, com e crediam o, quanto a estensione, l ’ antica  frugiferiana.

L ’abside di san N icolò (ultim a a destra), non è del v i  secolo. In 
Ita lia  non s’ebbero basiliche a tre absidi prim a deH’v in  secolo. A nche 
quella di Frugifero, com e tu tte  le contem poranee, fu  a u n ’abside sola. 
A i lati di questa erano la pròtesi e il diacònico, forse in uno dei lati 
una porta  che m etteva  a costruzioni sussidiarie, com e si ved e  nel 
duomo di G rado.


